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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	14	gennaio	2025,	n.	16
DGR n. 1101/2024: Calendario Venatorio regionale annata 2024/2025. Modifiche ed integrazioni.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
- gli	articoli	4,	5	e	6	della	Legge	Regionale	(L.R.)	4	febbraio	1997,	n.	7;
- la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	(D.G.R.)	n.	3261	del	28	luglio	1998;
- gli	articoli	4	e	16	del	Decreto	Legislativo	(D.Lgs.)	n.	165	del	30.03.2001;
- gli	articoli	43	e	44	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;
- il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	 regionale	 (D.P.G.R.)	22	gennaio	2021,	n.	22,	 recante	 l’Atto	di	Alta	
Organizzazione	M.A.I.A.	2.0;
- il	Regolamento	interno	di	questa	Giunta;

VISTO	 il	 documento	 istruttorio	della	 Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	Risorse	Naturali	 e	Biodiversità,	
concernente	 l’argomento	 in	 oggetto	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	
agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

PRESO ATTO
a)	delle	sottoscrizioni	dei	responsabili	della	struttura	amministrativa	competente,	ai	fini	dell’attestazione	della	
regolarità	amministrativa	dell’attività	istruttoria	e	della	proposta,	ai	sensi	dell’articolo	6	comma	8	delle	linee	
guida	sul	“Sistema	dei	controlli	interni	nella	Regione	Puglia”,	adottate	con	D.G.R.	23	luglio	2019,	n.	1374;
b)	 della	 dichiarazione	 del	 Direttore	 di	 Dipartimento,	 in	merito	 a	 eventuali	 osservazioni	 sulla	 proposta	 di	
deliberazione	ai	sensi	degli	articoli	18	e	20	del	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22.

Con	 voto	 favorevole	 espresso	 all’unanimità	 dei	 presenti	 e	 per	 le	 motivazioni	 contenute	 nel	 documento	
istruttorio	che	è	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione

DELIBERA
	1.	di	procedere	ad	integrare	e	modificare	il	vigente	Calendario	Venatorio	regionale	2024/2025,	approvato	

con	DGR	n.	1101/2024,	nei	seguenti	termini:
•	 procrastinare	il	periodo	del	prelievo	delle	specie	Tordo bottaccio e Tordo sassello di	cui	all’art.	4	comma	

1	lett.	j)	portando	lo	stesso	dal	19	gennaio	2025	al	29	gennaio	2025	per	le	specie	Tordo	bottaccio	e	
Tordo	sassello.	Detto	prelievo	potrà	essere	effettuato	unicamente	da	appostamento	con	limitazione	
del	carniere	giornaliero,	anche	in	detto	periodo	di	prolungamento,	a	15	(quindici)	capi	di	dette	specie	
con	massimo	nr.	5	capi,	sempre	giornalieri,	di	Tordo	sassello;

• procrastinare	il	periodo	del	prelievo	delle	specie	Beccaccia di	cui	all’art.	4	comma	1	lett.	l)	portando	
lo	 stesso	dal	 19	 gennaio	 2025	al	 29	 gennaio	 2025.	 Con	 conferma	 che	detto	prelievo	potrà	 essere	
effettuato	unicamente	dalle	ore	07,00	alle	ore	16,00	delle	giornate	previste	(giornate	fisse)	ed,	inoltre,	
del	carniere	totale	mensile	di	gennaio	che	non	potrà	superare	i	nr.	6	capi	per	cacciatore;

• che	in	dette	giornate	devono	considerarsi	applicate	tutte	le	prescrizioni	di	cui	all’art.	3	dell’Allegato	A)	
della	DGR	n.	1101	del	31.07.2024;

	di	 stabilire	 che	 dette	modifiche/integrazioni	 devono	 considerarsi	 riportate	 nell’allegato	 A)	 del	 vigente	
Calendario	 Venatorio	 regionale	 2024/2025,	 approvato	 con	 la	 predetta	 DGR	 n.	 1101/2024,	 a	 parziale	
modifica	ed	integrazione,	e	precisamente:
•	 all’art.	4,	comma	1	lett.	j)	per	il	“Tordo	bottaccio	e	Tordo	Sassello”;
•	 all’art.	4	comma	1	lett.	l)	per	la	“Beccaccia”;
•	 all’art.	7,	comma	1	capoverso	“Selvaggina	migratoria”:	a	fine	capoverso	deve	considerarsi	aggiunta	la	
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seguente	dicitura	“Per	le	specie	Tordo	bottaccio	e	Tordo	sassello	il	predetto	carniere	giornaliero	viene	
limitato	fino	al	29	gennaio.”;

	di	confermare	tutte	le	altre	previsioni	riportate	nell’Allegato	A)	della	DGR	n.	1101/2024;

2.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(B.U.R.P.)	in	versione	
integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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L'articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” 

esercitare l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi 

– bis, per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 42 della legge n. 96/2010, 
che l’esercizio venatorio “……. è vietato, per ogni singola specie: a) durante il ritorno al 

della  dipendenza degli uccelli”;

di modificare i suddetti periodi attraverso l’anticipazione o la posticipazione 
rispettivamente dell’ap

“….. termini devono essere comunque contenuti tra il 1° 

comma 1”

“di quanto stabilito ai commi 1, 1 bis, 2 e 3 e con l’indicazione del numero massimo di capi 
da abbattere in ciascuna giornata di attività venatoria”

odi di caccia, anche dopo l’espresso recepimento della direttiva 2009/147/CE, 
per effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L. 157/1992 dall’art. 42 della legge n. 

ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la definizione dei calendari venatori, s

le o primaverile o “ripasso”).

Inoltre, l’articolo 7 della direttiva 2009/147/CE, secondo cui “

specie indicate nell’allegato II
”, ha trovato, per pacifico insegnamento della Corte Costituzionale, attuazione tramite il 
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uniformi di tutela della fauna sull’intero territorio nazionale (cfr., in tal senso, ex plutimis, Corte 

non indicano date precise in merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia ma, lasciando agli 
dell’Unione la definizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire che gli uccelli 

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, 
così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria 

ce che, a prescindere dall’inizio dei movimenti 
“… la caccia agli uccelli migratori dovrebbe terminare alla 

metà della stagione invernale”, 
na data corrispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta della parte finale del mese di 

dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore na

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte Costituzionale con sentenza n. 332 del 2006 ha ritenuto 
non obbligatorio e non vincolante il parere dell’ISPRA ove la regolamentazione dell’attività 

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale (ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di 

alla preapertura dell’attività venatoria; meramente interlocutorio, non obbligatorio e non 
vincolante quello di cui all’art. 18, comma 1, L. 157/92 ; obbligatorio e vincolante quello di cui 
all’art. 18, comma 2, penultimo periodo della L. 157/92 come introdotto dall’art. 42, comma 2 

febbraio dell’attività venatoria.

“Key concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on period of
” elaborato dal Comitato scientifico ORNIS, 

riproduzione e di inizio della migrazione prenuziale e afferma, tra l’altro, che “in generale, l’inizio 

regioni dell’Unione Europea, importanti sono: l’analisi delle ricatture e la considerazione delle date 

e relative alle popolazioni e non ai singoli uccelli”; 
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normalmente sostanziali oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, circostanza 

nell’inizio della migrazione prenuziale, consente alle Regioni degli stati membri di discostarsi, nella 
fissazione delle stagioni di caccia, dai “Key concepts (KC)” nazionali, utilizzando

“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione 
Direttiva Uccelli selvatici” 

tecnico per la corretta applicazione della direttiva per quanto attiene l’attività venatoria, con 

Interpretativa della Direttiva 147/2009/CE emerge che l’ISPRA propone una restrizione all’attività 
venatoria di 20 giorni per la gran parte dell’a

Il rischio di confusione nell’identificazione delle specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota 

L’ISPRA, con 
“Interpretazione del documento 

”,
“rientra nelle facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della sovrapposizione di una decade nella 

“Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on Period of Reproduction and pre
Migration of huntable bird Species in the EU”, 

“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 2009/147/CE sulla conservazione 
degli uccelli selvatici”

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE sono 

rientrando nell’ordinamento giuridico nazionale e comunitario.

Le indicazioni dell’
SPEC), contenute nella Guida ai Calendari venatori, sono direttamente le conclusioni solo dell’ente 
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“Adozione del Calendario Venatorio Regionale e Regolamento per la stagione 
2011 nel Lazio” 

Che, come già specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 
della legge n.157 del 1992 qualifica l’ISPRA come <<organo scientifico e tecnico di ricerca e 

non di vincolatività (carattere, quest’ultimo da riconoscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra 

dall’Amministrazione regionale, la quale ha, però, l'onere di farsi carico delle osservazioni 

disattendere il parere”.

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL. N. 

fermato l’attuale indirizzo giuridico sulla facoltà delle Amministrazioni Regionali di discostarsi 
dal parere dell’ISPRA fornendo le valutazioni tecnico scientifiche a supporto delle proprie 

– N.08268/2013 REG.RIC., con la quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che “la 

squisitamente tecnico” ed ha specificato che “
venatorio può essere disatteso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di fa
osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che l’hanno 

”.

forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013“ che 
riferendosi alla Guida redatta  dall’ISPRA riporta: …..”tale documento non ha una valenza 
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nel rispetto dei principi di conservazione posti dalla stessa.”.

In merito al “potere sostitutivo” esercitato, con delibera del Consiglio dei Ministri, dal Governo 
– –

Toscana con sentenza n. 92/2016 hanno statuito che il “progetto denominato EU – Pilot”, istituito 

costituisce una forma di dialogo “strutturato” tra la Commissione EU ed uno Stato membro al fine 
di risolvere preventivamente una “possibile” violazione del diritto dell’UE e di evitare di ricorrere a 
procedimenti formali d’infrazione ex art. 258 del trattato sul funzionamento dell’Unione Eu

l’archiviazione da parte della Commissione Europea (di cui danno atto le sentenze del Consiglio di 

dell’art. 18 della L. 157/92 e ss.mm.ii. e le direttive 2009/147/CE (Direttiva “Uccelli) e 92/43/CEE 
(Direttiva “Habitat”).

fferenza dell’inizio della migrazione prenuziale. Perciò la Regione Puglia, in 

delle DGR n. 1058/2022 e n. 1101/2024 e del presente provvedimento, ritiene anche per l’annata 

All’uopo, si richiamano le recenti sentenze TAR Liguria n. 835/2022, TAR Umbria n. 8/2023, 

venatorio periodi di caccia che si discostino anche da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque 
l’arco temporale massimo 
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in relazione a quelle specie per le quali il citato documento “Key concepts” consentirebbe 

come previsto dall’art. 18 comma 1bis della legge n. 157/92, così come modificata dalla legge n. 
96/2020, con relativo  rispetto dell’arco temporale di prelievo nella stagione venatoria.

rilasciati dall’ISPRA, debitamente acquisito ai sensi del comma 2 dell’art. 30 della L.R. n. 59/2017 

Nelle premesse di detto provvedimento (n. 1101/2024) è riportato, tra l’altro, che per alcune 
ccia “

integrazioni e/o modifiche al testo in approvazione conseguentemente all’ulteriore parere che sarà 
richiesto e rilasciato dall’ISPRA, dal Comitato Tecnico Faunistico Venatorio nazionale e regionale 
……………..sul prolungamento del periodo di prelievo…………..sulla base di specifica 
documentazione…………”.

ale ha richiesto all’ISPRA e al Comitato Tecnico Faunistico 

all’art. 4 comma 1 lett. j) dell’Allegato A) della DGR n. 1101/2024 portando lo stesso dal 19 

elle specie Beccaccia di cui all’art. 4 comma 1 lett. l) 
dell’Allegato A) della DGR n. 1101/2024  portando lo stesso dal 19 gennaio 2024 al 29 gennaio 
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Altresì, l’ISPRA ha rilasciato il proprio relativo parere, sfavorevole, su quanto richiesto dalla 

protocollo n. 0614416/2024 dell’11.12.2024.

Nel predetto parere l’ISPRA 

pubblicazioni che confermano le decadi di inizio della migrazione prenuziale riportate per l’Italia 

Non si condivide l’assunto riportato nel parere con cui si asserisce che la Regione Puglia abbia 
“ignorato” i risultati presenti nel documento KC 2021 e nell’Atlan
Migrazioni, in particolare nel modulo “Analysis of the current migration seasons of hunted 
species as of Key Concepts of Article 7(4) of Directive 79/409/CE”. Infatti, il documento KC 

dono l’Italia. Per varie altre specie, tra cui il 

D’altra parte, laddove ISPRA cita le conclusioni del modulo “Anal
seasons of hunted species as of Key Concepts of Article 7(4) of Directive 79/409/CE” si 
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conclusioni dell’Atlante stesso, anche considerato che gli Autori hanno applicato una 
selezione ai dati grezzi, i cui criteri non sono sufficientemente chiari. D’altr

nell’interpretazione del fenomeno migratorio. Trarre delle conclus

2022). Se l’analisi dei dati di 

sforzo di “ricerca/osservazione” da parte degli operatori/cittadini collaboranti e dalla 

’uomo, oppure trovati morti per 
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2020). L'analisi dei movimenti delle specie “vere migratrici” o “migratrici parziali” è 

analisi che l’Atlante non

non coerenti con l’approcci
Italia le date d’inizio migrazione.
Né convince quanto ISPRA afferma che” i dati del richiamato modulo concordano con i 

basati sull’utilizzo di dati diversi dall’inanellamento”.

“Modelling the timing of migration of a partial 
migrant bird using ringing and observation data: a case study with the Song Thrush in Italy” 

però che i dati di osservazione, quindi quelli diversi dall’inanellamento, danno un risultato 
alquanto diverso spostando in avanti l’inizio della migrazione “tra fine gennaio e inizio 
ebbraio per la maggior parte dell’Italia”. 

“Hunting bag statistics to assess the onset of 
” di Andreotti et 

è un’analisi di 

una valutazione attendibile. Del resto, detto studio si conclude con l’affermazione che si 

evidenzia, all’uopo,
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n merito “all’interpretazione fornita dalla Regione Puglia sul processo di aggiornamento dei 
” si ribadisce quanto riportato precedentemente in questo documento e, peraltro, si 

richieste di approfondimento dei relativi dati. Non si condivide l’assunto che ISP

elativamente all’interpretazione dei risultati degli studi riguardanti i tempi di migrazio
diverse recenti sentenze e ordinanze hanno chiarito la competenza dell’organo elettivo 
legiferante (le Regioni Italiane) e non l’esclusiva attribuzione all’ISPRA , organismo 

indurrebbe uno stato “non buono” di salute sull’animale marcato atteso che lo stesso 

tare e dall’altro 

un’argomentazione accettabile. Inoltre, i dati ot

poiché è noto che in “natura” gli animali debilitati o in stato non ottimale decedono e non 

in merito dall’ISPRA e dal Comitato Tecnico Faunistico venatorio 

paragrafo 2.6 della "Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE 



6670                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 20-1-2025

meridionale in generale, permettono l’applicazione del paragrafo 2.7.10 della Guida alla 
Disciplina della Caccia UE, che consente l’utilizzo di dati scientifici a supporto di discostamenti 

l’evidente contrasto fra i dati KC italiani e quelli di tutti gli altri paesi UE, con un anticipo da 3 a 

attestano l’inizio della migrazione in Puglia e Italia meridionale nei mesi di febbraio e marzo:
la pubblicazione Scebba, La Gioia e Sorrenti 2015 “Indagine sulla data di inizio 

–

decade di febbraio l’inizio della migrazione: Scebba S.,

, successivi all’uscita del documento KC 2021,

coordinati dall’Università di Milano, hanno dimostrato che le partenze per la migrazione 

“Satellite 
Song Thrushes (Turdus philomelos) wintering in Italy”

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fzenodo.org%2Frecords%2F8369565&e=1c203a69&h=2b79f95d&f=y&p=y
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l’incremento delle presenze nel quadrante a Nord Est della Regione Puglia ha inizio nell’ultima 

l’assenza di movimenti migratori in gennaio (Scebba et al., 2023). Questo d

E’ dimostrato, quindi, che la Regione Puglia dispone sia di dati recenti, successivi all’uscita del 

riguardanti il transito migratorio di tordi bottacci svernanti in altre regioni o all’estero che 

All’uopo, si evidenzia e sottolinea che il complesso dei risultati scientifici citati sono stati ottenuti 

convergenza dei risultati sull’assenza di migrazione in gennaio e molta parte di febbraio, ottenuta 

confermano l’assenza di movimenti migratori in gennaio e l’inizio della migrazione prenuziale in 

all’estero e ricatturati nel Sud Italia, a pag.39 fig. d, si evince che un movimento 
iniziale di migrazione prenuziale si verifica a partire dalla 1° decade di febbraio dato l’inizio del 

nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “ –Biodiversità dell’avifauna 
–

208”; gli autori affermano a pag.111: “
azione di ritorno va da febbraio ad aprile”;

in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

“La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che 

suggerito anche dall’andamento dell’indice d’abbondanza”
229 evidenzia in modo chiaro l’inizio della migrazione prenuzi
febbraio e l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto;

Pertanto, si ribadisce che l’analisi complessiva di tutte le fonti bibliografiche e dei dati e ricerche 
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marzo, e non in gennaio. In quest’ultimo mese quindi il prelievo venatorio fino 

sificazione IUCN “Least concern” in entrambi gli areali. Inoltre, la specie è giudicata in aumento 
moderato in Europa come numero di coppie riproduttive nell’arco temporale 1980

l’applicazione del paragrafo 2.7.10 dell
l’utilizzo di dati scientifici a supporto di discostamenti dal dato KC nazionale;

– “
Ringing and migration, 2001”, che afferma testualmente che “le aree di svernamento 

vengono abbandonate dalla metà di febbraio in avanti con un picco nella metà di marzo”

l’aggiornamento dei Key concepts, dimostra che nel quadrante geografico che include la Regione 

che gli spostamenti migratori prenuziali non hanno luogo in gennaio nell’areale meridionale che 

scientifici che confermano l’inizio della migrazione in febbraio e non in gennaio, precisamente:

Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

https://pecbms.info/trends-and-indicators/species-trends/species/turdus-philomelos/
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in Italia di alcune specie appartenenti al genere “TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; 
in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise 

nei mesi di Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi particolareggiata si afferma: “

” (pag

Inoltre, la specie è giudicata “Least concern” dall’IUCN a livello globale e “Near threatened” in 

L’analisi complessiva delle fonti bibliografiche e dei dati disp

l’applicazione del paragrafo 2.7.

la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 

 l’analisi trans
“

i e nella prima metà di marzo altrove”. Poiché è evidente che l’Italia 

satellitare, svolta nell’arco temporale 2019
dicembre degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022 in varie regioni d’Italia

nuziale si sono verificate nell’ultima 
di ricerca “Comportamento spaziale della Beccaccia (

– Susan McKinlay, Università degli Studi di Milano”). 

“Interindividual variation and consistency of migratory behavior in the Eurasian woodcock” 

conferma ancora una volta che l’inizio della migrazione prenuziale in Italia avviene 
nell’ultima decade di febbraio (Tuti 

https://pecbms.info/trends-and-indicators/species-trends/species/turdus-iliacus/
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dall’Università di Mi

d’i


per la migrazione prenuziale in gennaio e l’inizio degli spostamenti migratori nella fine di 

 l’analisi specifica desunta

nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico l’individuazione delle decadi riferite 
all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti 

l’analisi comparata di tutte le pubblicazioni più recenti, insieme alla conclusiva analisi della 

pari a 20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio, equivalente al limite suggerito dall’ISPRA 

caccia può essere praticata solo in forma vagante con l’ausilio del cane da ferma e da cerca 

nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa specie il prelievo venatorio è considerato un 

cacciatori che hanno abbattuto capi di beccacce devono, preferibilmente, consegnare l’ala 
destra degli esemplari all’ATC di residenza o ad apposita Associazione delegata per il rilievo di 

l’ausilio di Enti, Associazione o personale specializzato;
il territorio della Regione Puglia non è generalmente interessata dalla condizione “ondata di 
gelo”, fattore climatico a cui la 

eventi climatici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i seguenti criteri per la definizione
“ondata di gelo”:



https://zenodo.org/records/8369565
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 durata dell’ondata di gelo stimata in 6

La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

ai sensi dell’art

e dell’art. 30 comma 2 della L.

https://www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=2978#FurtherInfo
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all’art. 4 comma 1 lett. j) portando lo stesso dal 19 gennaio 2025 al 29 gennaio 2025 per le 

 di cui all’art. 4 comma 1 lett. l) 

 he in dette giornate devono considerarsi applicate tutte le prescrizioni di cui all’art. 3 

dell’Allegato A) della DGR n. 1101 del 31.07.2024;

 stabilire che dette modifiche/integrazioni devono considerarsi riportate nell’allegato A) del 

 all’art. 4, comma 1 lett. j) per il “Tordo bottaccio  e Tordo Sassello”;

 all’art. 4 comma 1 lett. l) per la “Beccaccia”;

 all’art. 7, comma 1 capoverso “Selvaggina migratoria”

aggiunta la seguente dicitura “Per le specie Tordo bottac

carniere giornaliero viene limitato fino al 29 gennaio.”

 di confermare tutte le altre previsioni riportate nell’Allegato A) della DGR n. 1101/2024;

la regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi 

dell’articolo 6 comma 3 lettere da a) ed e) della linee guida sul “sistema dei controlli interni 

regione Puglia”
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“ – ”:

Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”: 

L’Assessore all’Agricoltura,

alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto.

Giuseppe Giorgio
Cardone
13.01.2025
10:09:39
GMT+01:00

Domenico Campanile
13.01.2025 12:02:32
GMT+02:00

GIANLUCA
NARDONE
13.01.2025
12:57:23
UTC

Donato
Pentassuglia
13.01.2025
15:18:30
GMT+02:00




